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    IL DIRETTORE GENERALE  
Dr. Paolo Morello Marchese  

(D.P.G.R.T. n. 149 del 28 agosto 2023)  

Richiamati: 

-  il Decreto Legislativo n. 502 del 30.12.1992 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

- il Decreto Legge n. 75 del 22 .06.2023, così come modificato dalla Legge n. 112 del 10.08.2023, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di 
sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025” ed in particolare 
l’art. 8-bis, contenente “Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria, amministrativa, professionale e 
tecnica del Servizio sanitario nazionale”; 

-  la Legge Regionale Toscana n. 40 del 24.02.2005 e successive modifiche ed integrazioni, di 
“Disciplina del Servizio Sanitario Regionale”; 

- la Legge Regionale Toscana n. 12 del 16.03.2023 e successive modifiche ed integrazioni 
“Disposizioni in materia di istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici. Modifiche alla l.r. 
40/2005” con la quale si è proceduto alla disciplina degli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico di diritto pubblico ed in particolare l’art. 13 con il quale sono state dettate le 
“Disposizioni transitorie per il passaggio da Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer ad Azienda Ospedaliera 
Universitaria Meyer IRCCS…”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 149 del 28.08.2023 con il quale il Dr. Paolo 
Morello Marchese è stato nominato Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Meyer 
IRCCS; 

Dato atto che: 

- con deliberazione del Direttore Generale n. 443 del 23.09.2022 l'A.O.U. Meyer ha disposto la 
presa d'atto del Decreto del Ministero della Salute del 02.08.2022, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 200 del 27.08.2022, con cui l’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer 
è stata riconosciuta Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.), per la 
disciplina di pediatria; 

- con deliberazione del Direttore Generale n. 286 del 09.05.2024 è stato adottato ai sensi dell’art. 
50 novies comma 3 della L.R.T. 40/2005 e s.m.i., a seguito dei pareri favorevoli della Giunta 
Regionale e del Ministero della Salute, il Regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell’A.O.U. Meyer I.R.C.C.S.; 

- con deliberazione del Direttore Generale n. 296 del 10.05.2024 è stato approvato il nuovo 
assetto organizzativo dell'A.O.U. Meyer I.R.C.C.S. il cui organigramma ha decorrenza dal 
01.07.2024; 

Su proposta della Dott.ssa Mariangela Ferrigno, Responsabile della SOSD Convenzioni e Affari 
Generali, giusta deliberazione n. 404 del 09.07.2024, la quale, con riferimento alla presente procedura, 
attesta la regolarità amministrativa e la legittimità dell’atto; 

Premesso che: 

- con la Legge 28 agosto 1997, n. 284 Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione 
visiva e l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati, sono stati definiti i criteri per 



                                                                                                                         
 

l’individuazione e costituzione dei Centri per l’Educazione e Riabilitazione Visiva (CERV) 
prevedendo il loro inserimento nella rete dei SSR; 

- i destinatari delle prestazioni e dei servizi offerti dai CERV sono i soggetti ciechi e ipovedenti, 
e soggetti con disabilità visiva e minorazione associata o aggiuntiva, senza limiti di età, di cui 
agli artt.  2, 3 e 4 della Legge 3 aprile 2001, n. 138 Classificazione e quantificazione delle minorazioni 
visive e norme in materia di accertamenti oculistici; 

- la Regione Toscana, con la D.G.R. n. 751 del 21 luglio 2015, ha approvato il documento 
“Linee di indirizzo per la Riabilitazione Visiva nel Servizio Sanitario della Regione Toscana”, 
che costituisce riferimento per gli sviluppi dell’azione di governo regionale, per il 
funzionamento dei CERV, per la definizione dei rapporti fra le Aziende del SST e le Agenzie 
espressione delle associazioni dei non vedenti prevedendo, tra l’altro, quanto sotto 
specificato: 
i) le Aziende Ospedaliere Universitarie sono riconosciute come sedi idonee per la 

collocazione dei Centri per l’Educazione e la Riabilitazione Visiva (CERV) in relazione 
all’attività di diagnosi e valutazione funzionale delle disabilità visive e come sede per lo 
svolgimento dei programmi di riabilitazione visiva funzionale correlati alla diagnosi; 

ii) le Aziende Sanitarie assicurano l’erogazione delle prestazioni a carattere sanitario-
riabilitativo e di integrazione socio-sanitaria per gli utenti, in particolare in età minorile 
che presentano condizioni di pluriminorazioni, e che sono a carico dei propri competenti 
Servizi di riabilitazione, avvalendosi della consulenza clinica e riabilitativa dei CERV; 

iii) la Regione Toscana riconosce in I.Ri.Fo.R. (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la 
Riabilitazione) Regionale Toscano ONLUS e nel Comitato Regionale della Toscana della 
Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, entrambi 
articolazioni dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti Sezione Toscana, anche attraverso 
le articolazioni provinciali di ciascuna di esse, le organizzazioni in grado di assicurare gli 
apporti necessari al funzionamento e allo sviluppo delle attività dei CERV; 

 
Ricordato che: 

- l’Azienda USL 10 di Firenze ha assicurato le attività di educazione e riabilitazione, attraverso 
la collaborazione con I.Ri.Fo.R. e con la Sezione Toscana dell’Agenzia Internazionale per la 
Prevenzione della Cecità, fino al 30 giugno 2015; 

- la Regione Toscana poi ha previsto, con comunicazione del 16 luglio 2015, il subentro 
dell'AOU Careggi nella conduzione del Centro per la Educazione e la Riabilitazione Visiva 
dell'Area Vasta Centro; 

- pertanto, nel luglio 2015 l’AOU Careggi ha sottoscritto con l’Agenzia Nazionale per la 
prevenzione della cecità e con I.Ri.Fo.R. un atto convenzionale di durata triennale, per 
l'istituzione al proprio interno del Centro integrato per l'educazione e la riabilitazione visiva 
denominato "Carlo Monti", successivamente rinnovato nel 2018 fino al 30 luglio 2021; 

- l’AOU Meyer già dal 2015 ha fornito il proprio supporto all’attività del Centro di ipovisione 
“Carlo Monti”, integrato in AOU Careggi, mettendo a disposizione un medico specializzato 
in Oftalmologia pediatrica per attività di consulenza per pazienti pediatrici, regolamentata 
nell’ambito della convenzione quadro per prestazioni specialistiche in vigore tra le due 
Aziende Ospedaliere; 



                                                                                                                         
 

- nel corso degli anni si è verificato un costante incremento del numero delle prestazioni annue 
effettuate dal Centro integrato per l'educazione e la riabilitazione visiva "Carlo Monti" a 
favore dei minori; 
 

Atteso che: 
- a seguito di successivi contatti intercorsi con l’AOU Careggi, I.R.I.F.O.R., e l’Agenzia 

Nazionale per la prevenzione della cecità, nel 2021, in occasione del rinnovo della 
convenzione per il funzionamento del Centro "Carlo Monti” incardinato presso l’AOU 
Careggi, è stato convenuto l’inclusione dell’AOU Meyer quale parte firmataria della stessa, 
per potenziare ulteriormente la propria collaborazione a favore del Centro medesimo, in 
attesa della disponibilità da parte dell’AOU Meyer degli spazi dedicati a dette attività;  

- detta convenzione, autorizzata con deliberazione del Direttore Generale n. 667 del 
25.11.2021, è scaduta il 31.07.2024; 

- con nota prot. 7932 del 9.08.2024 è stata formalizzata la proroga della convenzione nelle 
more della definizione del nuovo atto convenzionale; 

 
Dato atto che: 

- la convenzione sopra richiamata prevedeva la collaborazione di questa Azienda alle attività di 
rieducazione e di riabilitazione visiva per la popolazione in età 0 – 14 anni con la presenza 
presso il Centro “Carlo Monti” di un dirigente medico specializzato in Oftalmologia 
pediatrica e un Ortottista quali professionisti dedicati al percorso riabilitativo per pazienti 
pediatrici, e, per specifiche patologie dei piccoli pazienti, avvalendosi di un Ortottista con 
competenze in ipovisione, messa a disposizione dall’I.R.i.F.o.R. per lo svolgimento delle 
prestazioni presso l’ambulatorio di ipovisione di questa Azienda; 

- l’atto convenzionale suddetto rinviava alla convenzione quadro, in corso di rinnovo tra AOU 
Careggi e AOU Meyer, la disciplina delle modalità operative ed economiche relativa alla 
collaborazione svolta dai professionisti di questa Azienda presso il Centro “Carlo Monti” 
prevedendo, altresì, il rimborso ad I.R.i.F.o.R. della spesa sostenuta per l’attività prestata 
dall’Ortottista; 
 

Vista la richiesta avanzata da I.R.i.F.o.R. con comunicazione e-mail del 02.07.2024 inerente il 
rimborso delle prestazioni svolte nel triennio di vigenza della convenzione presso l’ambulatorio di 
ipovisione di questa Azienda dalla professionista da loro incaricata; 
 
Acquisito dal Dr. Roberto Caputo, Responsabile della SOC di Oftalmologia Pediatrica, in data 
7.11.2024 il riepilogo dell’attività prestata dall’Ortottista dal 21.08.2021 al 31.10.2024 (agli atti) per 
numero complessivo di ore pari a 928, valorizzate a un costo orario di euro 15,00, quale tariffa oraria 
professionale di riferimento riconosciuta da questa Azienda per il profilo professionale dei laureati in 
professioni sanitarie, per una spesa complessiva di euro 13.920,00; 
 
Ritenuto, pertanto, autorizzare la corresponsione ad I.R.i.F.o.R. dell’importo di euro 13.920,00 
esente IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR 633/72 per le prestazioni sanitarie svolte dall’Ortottista di 
I.Ri.Fo.R nell’ambito delle attività di rieducazione e di riabilitazione visiva presso l’ambulatorio di 
ipovisione di questa Azienda; 

 



                                                                                                                         
 

Visto altresì il nuovo schema di convenzione da stipulare con l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Careggi, I.Ri.Fo.R e la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità - 
Comitato Regionale Toscano diretto a regolamentare gli impegni reciproci delle Parti nell’ambito 
delle rispettive competenze e campi di intervento nella gestione del Centro di ipovisione “Carlo 
Monti”, avente durata triennale, allegato A al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale e ritenuto di approvarlo; 
 
Dato atto che l’AOU Meyer IRCCS, secondo quanto previsto nella stipulanda convenzione, 
concorre alle attività di rieducazione e di riabilitazione visiva per la popolazione in età 0 – 14 anni, 
mettendo a disposizione del Centro “Carlo Monti”, previa richiesta, l’attività consulenziale di un 
dirigente medico specializzato in Oftalmologia pediatrica e di un Ortottista, dando atto che la 
disciplina della collaborazione di tali figure presso il Centro medesimo è contenuta nella convenzione 
quadro in corso di rinnovo tra AOU Careggi e AOU Meyer IRCCS; 
 
Precisato che la convenzione da stipulare non comporta oneri di spesa a carico del Bilancio 
dell’AOU Meyer IRCCS; 
 

Ritenuto col presente atto di individuare il Referente aziendale della convenzione in oggetto nella 
persona del Dr. Roberto Caputo, Responsabile della SOC di Oftalmologia Pediatrica; 

Considerato che il Responsabile del Procedimento, individuato ai sensi della Legge n. 241/1990 
nella persona della Dott.ssa Franca Dattoli sottoscrivendo l’atto attesta che lo stesso, a seguito 
dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è legittimo; 

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore 
Scientifico; 

DELIBERA 
 

Per quanto esposto in narrativa che espressamente si richiama, 
 

1) Di approvare lo schema di convenzione da stipulare con l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Careggi, I.Ri.Fo.R - Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione 
Regionale Toscano Onlus - e la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la 
Prevenzione della Cecità - Comitato Regionale Toscano diretto a regolamentare gli impegni 
reciproci, nell’ambito delle rispettive competenze e campi di intervento nella gestione del 
Centro per l’educazione e riabilitazione visiva “Carlo Monti”, istituito all’interno dell’AOU 
Careggi, avente durata triennale, allegato A al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale. 

2) Di dare atto che la convenzione da stipulare non comporta oneri di spesa a carico del 
Bilancio dell’AOU Meyer IRCCS. 

3) Di autorizzare la corresponsione ad I.R.i.F.o.R. dell’importo complessivo di euro 13.920,00 
esente IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR 633/72, per le prestazioni svolte dall’Ortottista 
nell’ambito delle attività di rieducazione e di riabilitazione visiva presso l’ambulatorio di 
ipovisione di questa Azienda, nel triennio di validità della precedente convenzione 
approvata con deliberazione del Direttore Generale n. 667 del 25.11.2021. 



                                                                                                                         
 

 

4) Di imputare la spesa complessiva di euro 13.920,00 al Bilancio 2024 come di seguito 
indicato: 

euro 10.560,00 al CNRI 4505303060/D*24…………/F.P. N02073002 CdC 6744 

euro   3.360,00 al CNRI 4202290070/D*24…………/F.P. N02073002 CdC 6744. 

5)  Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 42, comma 2, della 
L.R.T. n. 40/2005 contemporaneamente all’inoltro all’albo di pubblicità degli atti di questa 
A.O.U. Meyer I.R.C.C. 

 

 
  IL DIRETTORE    

AMMINISTRATIVO 
Dott. Lorenzo Pescini 

 

 
IL DIRETTORE 

SANITARIO 
Dr. Emanuele Gori 

 
IL DIRETTORE 

SCIENTIFICO f.f. 
Prof. Renzo Guerrini 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dr. Paolo Morello Marchese 
 



1  

  Allegato A 

RICHIAMATE: 

 la Legge 28 agosto 1997, n. 284 “Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva e 

l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati” sono stati definiti i criteri per l’individuazione e 

costituzione dei Centri per l’Educazione e Riabilitazione Visiva (CERV) prevedendo il loro inserimento nella 

rete dei SSR; 

 la Legge 3 aprile 2001, n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme in materia di 

accertamenti oculistici“ed in particolare l’art. 2 (ciechi totali), l’art. 3 (ipovedenti gravi), da cui è possibile 

desumere i destinatari delle prestazioni e dei servizi offerti dai CERV, ovvero soggetti ciechi e ipovedenti e 

soggetti con disabilità visiva e minorazione associata o aggiuntiva, senza limiti di età; 

 la delibera della Regione Toscana (in attuazione della L. 284/97), D.G.R. n. 1471 del 30 novembre 1998 il 

programma regionale di attività per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva, individuando 

l’Azienda Ospedaliera Pisana e l’Azienda Ospedaliera Meyer, quali aziende titolari della attuazione del suddetto 

programma, attribuendo alle stesse il compito di prevedere anche il coinvolgimento del comitato toscano 

dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità nella realizzazione del progetto stesso; 

 la delibera della Regione Toscana D.G.R. n. 751 del 21 luglio 2015 con la quale ha approvato il documento 

“Linee di indirizzo per la Riabilitazione Visiva nel Servizio Sanitario della Regione Toscana”, che costituisce 

riferimento per gli sviluppi dell’azione di governo regionale, per il funzionamento dei CERV, per la definizione 

dei rapporti fra le Aziende del SST e le agenzie espressione delle associazioni dei non vedenti  ed in particolare 

i punti 2 e 3 del dispositivo, i quali prevedono, tra l’altro, quanto sotto specificato: 

a. le Aziende Ospedaliere Universitarie sono riconosciute come sedi idonee per la collocazione dei Centri per 

l’Educazione e la Riabilitazione Visiva (CERV) in relazione all’attività di diagnosi e valutazione funzionale 

delle disabilità visive e come sede per lo svolgimento dei programmi di riabilitazione visiva funzionale 

correlati alla diagnosi; 

b. le Aziende Sanitarie assicurano l’erogazione delle prestazioni a carattere sanitario-riabilitativo e di 

integrazione socio-sanitaria per gli utenti, in particolare in età minorile che presentano condizioni di 

pluriminorazioni, e che sono a carico dei propri competenti Servizi di riabilitazione, avvalendosi della 

consulenza clinica e riabilitativa dei CERV; 

 l’Accordo Stato Regioni del 20 maggio 2004 ha definito la tipologia ed i compiti dei Centri per l’Educazione e 

Riabilitazione Visiva, i requisiti organizzativi e professionali, nonché le modalità di ripartizione dei fondi previsti 

dalla L. 284/97; 

 la programmazione regionale, a partire dal PSR 2002-2004 ha previsto che le Aziende UU.SS.LL. si impegnino 

a realizzare tutti gli interventi necessari per sostenere e sviluppare la rete integrata dei servizi territoriali di 
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assistenza riabilitativa, ivi compresi i Centri per l’Educazione e Riabilitazione Visiva di cui alla L. 284/97; 

 il PSSIR 2012-15 (Deliberazione del Consiglio Regionale del 5 novembre 2014 n. 91), al punto 2.3.4. “Curare la 

persona e non la malattia – ipovisione”, riconosce che l’attività dei CERV “…. richiede una maggiore 

omogeneità delle attività specialistiche e riabilitative presenti, così come della facilitazione dell’accessibilità da 

parte degli utenti”; 

 

PREMESSO CHE: 

 i destinatari delle prestazioni e dei servizi offerti dai CERV sono i soggetti ciechi e ipovedenti, e soggetti con 

disabilità visiva e minorazione associata o aggiuntiva, senza limiti di età, di cui agli artt. 2, 3 e 4 della Legge 3 

aprile 2001, n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme in materia di 

accertamenti oculistici”; 

 i CERV hanno i seguenti compiti: 

- assicurano le competenze professionali, la strumentazione e gli ausili necessari allo svolgimento dei 

programmi riabilitativi predisposti avvalendosi, in coerenza con le indicazioni della L.284/97, della 

eventuale collaborazione con le organizzazioni rappresentative nell’ambito delle disabilità visive; 

- effettuano completa e approfondita valutazione diagnostico–funzionale propedeutica alla predisposizione 

del progetto riabilitativo individuale; 

- effettuano interventi di riabilitazione visiva funzionale per soggetti ipovedenti, supportando la 

sperimentazione di nuovi approcci e metodologie terapeutiche nella cura della ipovisione; 

- assicurano gli interventi presso gli ambienti di vita e lavoro dell’assistito, allo scopo di promuovere 

l’inserimento sociale, scolastico e lavorativo delle persone ipovedenti e non vedenti che presentino anche 

ulteriori menomazioni di natura sensoriale, motoria, intellettiva e simbolico relazionale; 

- svolgono funzioni di riferimento per la prescrizione delle protesi specifiche e degli ausili tiflotecnici, previsti 

dal Servizio Sanitario Nazionale per la riabilitazione visiva funzionale (D.M. n. 332/99); 

- svolgono funzione di riferimento e consulenza per i servizi territoriali di provenienza delle persone di cui 

sopra; 

- partecipano, nell’ambito dei programmi regionali di prevenzione, a iniziative di prevenzione secondaria, 

mirate ad individuare precocemente gli stati patologici; 

- garantiscono iniziative di formazione su tecnologie e metodologie riabilitative per i soggetti di cui sopra, 

coinvolgendo gli operatori dei servizi territoriali che possano necessitare di un aggiornamento su tecnologie 

e metodologie specifiche; 

- l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Careggi è dotata delle più avanzate tecnologie diagnostiche per la 

fornitura di prestazioni di altissima qualità; 

 

EVIDENZIATO CHE 

 con provvedimento del Direttore Generale dell’AOU Careggi 427/2015 è stata approvata la convenzione 

per l’istituzione del Centro Integrato per l’educazione e la riabilitazione visiva “Carlo Monti” poi rinnovata 

per un ulteriore triennio con Provvedimento DG 571/2018 e fino al 2024 con Provvedimento DG 

646/2021; 

 il Centro "Carlo Monti" effettua prestazioni anche a favore di pazienti nella fascia di età evolutiva; 
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 nel corso degli anni si è verificato un costante incremento del numero delle prestazioni annue effettuate 

dal Centro integrato per l'educazione e la riabilitazione visiva "Carlo Monti" a favore dei minori; 

 l’A.O.U. Meyer, IRCCS dal 2022, è oggi centro di riferimento regionale e nazionale per il trattamento di 

peculiari patologie PEDIATRICHE ad elevata complessità; 

 l’AOU Meyer dal 2015 ha fornito il proprio supporto all’attività del Centro di ipovisione “Carlo Monti” 

integrato in AOU Careggi mettendo a disposizione un medico specializzato in Oftalmologia pediatrica per 

attività di consulenza per pazienti pediatrici, regolamentata nell’ambito della convenzione quadro per 

prestazioni specialistiche in vigore tra le due Aziende Ospedaliere; 

 nel 2021, alla scadenza della convenzione stipulata nel 2018, si è ravvisata la necessità di includere anche 

l’AOU Meyer, per potenziare ulteriormente la propria collaborazione al favore del Centro “Carlo Monti”, 

garantendo maggiore continuità delle cure e supporto alle famiglie, ai servizi territoriali e agli operatori 

educativo-scolastici. 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

 

TRA 

 

- Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi (in seguito denominata “AOUC”), con sede a Firenze, Largo 

Brambilla n. 3, (Cod. Fiscale e Partita IVA n.04612750481), in persona del Direttore Generale dott.ssa 

Daniela Matarrese, domiciliato per la  carica presso l'Azienda; 

 

- Azienda Ospedaliera Universitaria Meyer IRCCS (di seguito denominata “IRCCS Meyer”), con sede a 

Firenze Viale Pieraccini n. 24 (Cod. Fiscale e Partiva IVA 0217568046) in persona del Direttore 

Generale dott. Paolo Morello Marchese, domiciliato per la carica presso l’Azienda; 

 

- I.Ri.Fo.R. - Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione Regionale Toscano ONLUS (di 

seguito denominato I.Ri.Fo.R.), con sede in Firenze, via Fibonacci n. 5 (Cod. Fiscale e Partita IVA n. 

04650370481), in persona del sig.. Massimo Diodati, domiciliato per la carica presso l’istituto; 

 

- Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità - Comitato regionale 

Toscano (di seguito denominata AGENZIA), con sede in Firenze, via Fibonacci n. 5, (Cod. Fiscale 

9407120488 e Partita IVA n. 04951440488), in persona del sig. Giorgio Ricci, domiciliato per la carica presso  

l’Agenzia; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione disciplina l’erogazione da parte del Centro Regionale “Carlo Monti” per l’Educazione 

e la Riabilitazione Visiva (di seguito: “Centro”), integrato in AOUC, con la collaborazione dell’IRCCS Meyer, 
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di prestazioni di riabilitazione visiva riconducibili all’art. 26 della L. 833/78, nell’ambito di un percorso 

congiunto e condiviso finalizzato al miglioramento e all’efficacia dell’attività riabilitativa con implementazione 

anche dell’attività di formazione, ponendo a fattore comune le specifiche professionalità ed esperienze dei 

professionisti coinvolti. 

 

ART. 2 SEDE DEL CENTRO 

Il Centro, quale struttura multiprofessionale e multidisciplinare integrata tra la componente professionale e 

tecnica aziendale e quella messa a disposizione da I.Ri.Fo.R. e dall’Agenzia, ha sede presso i locali appositamente 

individuati all’interno dell’A.O.U.C. 

AOUC assume il coordinamento sanitario del Centro integrato e verifica la sussistenza ed il mantenimento dei 

requisiti organizzativi, strutturali e funzionali di cui al D.M. 18.12.1997, LRT 51/2009 e regolamento attuativo. 

 

ART. 3 COMPITI DEL CENTRO 

Il Centro, quale struttura integrata, organizza e gestisce l’effettuazione delle prestazioni di cui al presente 

articolo. 

Il Centro assicura, in particolare, le attività ambulatoriali e domiciliari afferenti alle aree riabilitative sotto 

elencate, sulla base di percorsi specifici differenziati in relazione alla tipologia del bisogno: 

- Riabilitazione dell’autonomia personale; 

- Riabilitazione di orientamento e mobilità; 

- Inquadramento e cicli di consultazione psicotiflologica; 

- Addestramento all’utilizzo di ausili; 

- Riabilitazione visiva; 

- Abilitazione visiva e multisensoriale in età precoce. 

Il Centro svolge funzioni di riferimento per prescrizioni delle protesi specifiche e degli ausili tiflotecnici previsti 

dal Servizio Sanitario Nazionale per la riabilitazione visiva ed il loro collaudo; verranno attivati allo scopo 

specifici protocolli di collaborazione con le Aziende territoriali di riferimento anche in relazione alla gestione 

del riciclo degli ausili tiflotecnici. 

Verranno inoltre ulteriormente promosse le sinergie e le collaborazioni già in essere con gli uffici ausili e protesi 

toscani, con l’Ente per i Servizi Tecnico-Amministrativi ESTAR e con i servizi a valenza regionale che operano 

in favore dei cittadini con disabilità visiva, quali il Centro di Consulenza Tiflodidattica (CCT) “Prof. Antonio 

Quatraro” della Biblioteca per Ciechi “Regina Margherita” di Monza, la Scuola Cani Guida per Ciechi e la 

Stamperia Braille della regione Toscana. 

Il Centro, all’interno del quadro di relazioni funzionali all’integrazione, potrà essere sede di progetti sperimentali 

e di ricerca con l’Università. 

Le prestazioni di riabilitazione erogate dal Centro sono registrate con i sistemi in uso presso AOUC, al fine di 

garantire la corretta trasmissione dei flussi informativi per le compensazioni o fatturazioni delle prestazioni 

erogate, nonché per lo specifico flusso ministeriale. 
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ART. 4 - MODALITA’ D’ACCESSO 

L’accesso ai percorsi, che può essere chiesto dal Medico Curante o da un medico Specialista, è regolato dalla Delibera 

di G.R.T. n.° 595/05 che identifica come appropriato il percorso 3) di riabilitazione utilizzando il codice di 

riferimento IDC-IX-CM : “cod 369 Cecità ed ipovisione.” 

In riferimento alla diagnosi, la persona che accede al Centro per l’Educazione e Riabilitazione Visiva viene presa 

in carico in modo globale, con la predisposizione di un programma riabilitativo individuale che definisce gli obiettivi, 

le prestazioni, il regime assistenziale di erogazione (domiciliare, ambulatoriale, semiresidenziale/DH) e la data 

di verifica. 

Il progetto riabilitativo viene convalidato da un medico oculista del Centro. 

Per gli assistiti residenti in ambito extra-regionale, il piano di trattamento deve essere autorizzato dall’Azienda di 

rispettiva appartenenza.  

Tutte le prestazioni erogate sono finalizzate all’utilizzo ottimale del residuo visivo e comunque al 

raggiungimento della maggior autonomia possibile; in particolare: 

- le prestazioni erogate a soggetti in età evolutiva sono finalizzate a garantire lo sviluppo 

globale della persona nelle sue competenze neurosensoriali, cognitive, psicorelazionali e 

sociali; 

- le prestazioni erogate a soggetti in età adulta e senile sono finalizzate a consentire 

l’autonomia lavorativa e degli atti della vita quotidiana, ivi compreso una adeguata 

attività di relazione e partecipazione sociale. 

Il team del Centro provvede altresì al follow-up di ciascun paziente, all’aggiornamento del piano di riabilitazione 

ed alla valutazione dell’esito finale del trattamento prescritto, di ciò tenendo idonea documentazione. 

Al termine del percorso riabilitativo, il Centro rilascia al paziente una relazione indirizzata al medico curante. Per 

ciascun programma riabilitativo sono attuate idonee strategie di valutazione dei risultati, sia al termine del trattamento 

che a distanza (follow up). 

Ogni singolo accesso, la cui valorizzazione è definita dalla delibera G.R.T. n.° 776/2008, è caratterizzato dalla 

erogazione di una o più prestazioni definite dal programma riabilitativo, compresa la valutazione iniziale e finale 

del ciclo. 

 

ART. 5 COMPITI DELLE PARTI CONTRAENTI 

I contraenti, con il presente atto, assumono, ai fini della costituzione, attivazione e funzionamento del Centro per 

l’Educazione e la Riabilitazione Visiva integrato, le seguenti obbligazioni. 

Le parti si impegnano al rispetto della normativa nazionale sulla prevenzione della corruzione e trasparenza (L. n. 

190/2012 e ss.mm.ii.), del Piano triennale per la prevenzione della corruzione trasparenza ed integrità e del Codice 

etico e di comportamento dell’AOUC, per la parte di rispettiva competenza: 

 

AOUC: 

- Garantisce: 

- Una figura professionale dirigenziale che assume l’incarico di Coordinatore del Centro, al quale viene 

affidata la responsabilità del Centro integrato e che cura i rapporti con l’IRCCS Meyer,  I.Ri.Fo.R., 

l’AGENZIA, Regione Toscana e le altre Aziende Sanitarie e Ospedaliere infra o extra-regionali, e che 
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verifica l’appropriatezza delle prestazioni erogate presso il Centro, predisponendo e trasmettendo 

annualmente alla Regione Toscana una relazione sull’attività svolta, allegando le tabelle previste dal 

Ministero della Salute; 

- Il personale medico oculistico necessario per l’espletamento delle attività relative al percorso “adulti”; 

- Il supporto logistico e ambientale per l’ordinario svolgimento dell’attività del Centro integrato; 

- Provvede al trasferimento dagli importi di cui all’art. 8; 

- Sostiene i costi indispensabili per il funzionamento del Centro, individuando uno specifico centro di costo 

per il relativo monitoraggio e controllo; 

- Cura la raccolta dei dati sull’attività svolta presso il Centro, secondo gli accordi presi fra le parti contraenti e le 

disposizioni vigenti in materia, trasmettendo i relativi flussi di attività alla Regione Toscana; 

- Per le prestazioni fornite, previa acquisizione dell’autorizzazione dell’Azienda Sanitaria di rispettiva residenza, ad 

assistiti fuori regione, emette successiva fattura per le prestazioni erogate. Si specifica che, a partire dal 2025, 

queste prestazioni dovranno essere trasmesse all'interno del flusso spa. Pertanto, una volta attivata questa 

transizione di processo, sarà possibile utilizzare la modalità di rendicontazione in compensazione anche per i 

casi di mobilità interregionale. 

- Fornisce gli strumenti per la registrazione delle presenze in servizio; 

- Autorizza, secondo le modalità da essa stabilite, il personale I.Ri.Fo.R.. integrato presso il  Centro a fruire della 

mensa aziendale e dell'apposito contrassegno elettronico per il parcheggio all'interno dell'area riservata ai 

dipendenti; 

- Si impegna a concordare con il Centro Ausili della AUSL Toscana Centro le modalità per la fornitura degli ausili 

nonché per il loro recupero e riciclo; 

 

IRCCS Meyer:  

- Mette a disposizione del Centro, previa richiesta, l’attività consulenziale di un dirigente medico 

specializzato in oftalmologia pediatrica e di un ortottista. La disciplina della collaborazione di tali figure 

presso il Centro è contenuta nella convenzione quadro tra AOUC e IRCCS Meyer. 

 

I.Ri.Fo.R: 

- Concorre alla gestione programmatoria ed organizzativa del Centro, concordando periodicamente con la 

Direzione del Centro le prestazioni da garantire, le metodologie e la relativa appropriatezza; 

- Effettua le attività di competenza presso il Centro e segue in particolare le attività riabilitative finalizzate 

all’autonomia personale, all’orientamento e mobilità, all’addestramento all’utilizzo di ausili svolte al 

domicilio dell’assistito; 

- Mette a disposizione del Coordinatore del Centro le figure professionali che siano da questi ritenute 

necessarie alla realizzazione degli specifici interventi riabilitativi, ovvero, a mero titolo esemplificativo: 

- ortottista e assistente in oftalmologia con competenze in ipovisione; 

- ortottista pediatrico; 

- psicologo con competenze tiflologiche; 

- terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva con competenze in ipovisione; 
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- tecnico dell'educazione e della riabilitazione in orientamento e mobilità per disabili visivi; 

- tecnico dell'educazione e della riabilitazione in autonomia personale per disabili visivi. 

- istruttore di tifloinformatica; 

- istruttore di  scrittura braille; 

- tiflologo; 

- medico oculista modulo età evolutiva; 

 

- Mette a disposizione del Centro una unità amministrativa con compiti anche di segreteria; 

- Gestisce, dal punto di vista degli istituti giuridici ed economici applicabili al comparto di riferimento, il 

rapporto con il personale di cui al punto precedente, assicurando e verificando il possesso dei titoli 

prescritti per l’esercizio della professione e l’eventuale iscrizione al relativo Collegio o Ordine 

Professionale; 

- Garantisce la copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile verso terzi del proprio personale 

funzionalmente assegnato al Centro, sollevando AOUC da responsabilità per danni         conseguenti le 

attività svolte; 

- Assicura, nell’ambito delle attività integrate del Centro, il pieno rispetto della normativa vigente sui 

contratti di lavoro e delle normative previdenziali e fiscali in materia; 

- Mette a disposizione di AOUC gli elementi per la verifica del rispetto della normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza, nonché l’applicazione del Codice di comportamento aziendale che dichiara 

di conoscere; 

 

AGENZIA: 

- Ha la titolarità nonché la gestione esclusiva delle attività di prevenzione, non rientranti nei compiti 

istituzionali di AOUC ed oggetto di specifico finanziamento di cui alla L. 284/97; 

- Concorda periodicamente con il Centro integrato l’eventuale supporto professionale necessario per 

l’attività e le campagne di prevenzione sul territorio; 

- Concerta con la Direzione gli indirizzi scientifici dell’attività del Centro conferendo professionalità 

esperte nel campo dell’ipovisione; 

- Supporta il Centro nelle attività istituzionali devolute ai CERV dalla normativa nazionale; 

- Mette a disposizione di AOUC, in comodato gratuito, la dotazione degli strumenti attualmente  esistenti 

e di quelli che abbia eventualmente acquisito successivamente, garantendo comunque che il Centro sia 

dotato della strumentazione e del materiale tecnico previsto dalla deliberazione della G.R.T. n. 1471 del 

30.11.1998, e propone al Coordinatore sanitario l’acquisto da parte di AOUC di nuove strumentazioni e 

dotazioni tecniche     . 

- Concorda con il Centro la manutenzione delle strumentazioni di cui al punto precedente. 

- Mette a disposizione di AOUC gli elementi per la verifica del rispetto della normativa in materia di 

anticorruzione e trasparenza, nonché l’applicazione del Codice di comportamento aziendale che dichiara 

di conoscere. 
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ART. 6 BENI STRUMENTALI IN USO PRESSO IL CENTRO 

Il materiale, gli arredi, e le apparecchiature di proprietà di I.RI.FO.R. e della Agenzia, necessari per le attività al 

Centro integrato rimangono di proprietà dei suddetti , sono concessi in comodato gratuito ad AOUC e sono  

oggetto di inventariazione secondo la vigente normativa. 

La manutenzione e la fornitura del materiale di consumo dei beni strumentali è oggetto di accordo con AOUC 

secondo modalità definite in apposito documento tecnico. 

Il conferimento ulteriori beni in comodato d’uso durante la vigenza della presente convenzione sarà oggetto di 

contratto di comodato 

 

ART. 7 PREVENZIONE DIFFUSA SUL TERRITORIO 

Per espressa previsione normativa, le attività di prevenzione diffusa sul territorio regionale non costituiscono 

funzione riconducibile ad AOUC; l’Agenzia, che in questo settore assume autonomi compiti e proprie 

responsabilità, ha a disposizione presso il Centro un Ambulatorio Mobile, appositamente attrezzato con mezzi 

e personale del Centro, il quale verrà messo a disposizione di tutte le Aziende Sanitarie, Ospedaliere o particolari 

associazioni e categorie di cittadini che ne faranno richiesta (scuole, fabbriche, associazioni di anziani ecc.) per 

svolgere attività di screening oculistico. 

L’attività di prevenzione diffusa sul territorio è finanziata non da AOUC ma da parte di Regione Toscana. 

L’AOUC può fornire un supporto professionale ai compiti di prevenzione ricondotti sotto la responsabilità 

esclusiva dell’Agenzia. Le campagne di prevenzione e le iniziative ad esse collegate saranno comunque 

progettate e condotte in sinergia con le linee di indirizzo di AOUC nei settori della costruzione di reti 

multiprofessionali, della ricerca genetica, della comunicazione sugli stili di vita, della ricerca epidemiologica, delle 

tecnologie per avvicinare i servizi specialistici al territorio. 

 

ART. 8 SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale ai fini del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i., le 

parti coinvolte nella presente convenzione, dovranno, nell’ambito delle proprie competenze, attuare le norme 

vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, prevenzione infortuni e protezione sanitaria. 

 

Più nel dettaglio si concorda quanto segue: 

 

- AOUC si impegna a mettere a disposizione luoghi di lavoro idonei e conformi alla vigente normativa in 

relazione all’attività oggetto di contratto, faranno altrettanto gli altri soggetti coinvolti relativamente ai 

materiali, gli arredi, e le apparecchiature di proprietà che verranno impiegate per le attività oggetto della presente 

convenzione. 

 

- sarà cura del Coordinatore del Centro  Integrato informare i lavoratori degli altri Enti/soggetti sui pericoli 

presenti in AOUC, sulle misure di emergenza, gestione incendio e le procedure di lavoro cui doversi 

attenere prima dell’inizio delle attività lavorative oggetto della presente convenzione. Tale compito potrà 

essere assolto fornendo ai lavoratori precedentemente citati “l’informativa pericoli presenti nell’AOUC per 

imprese appaltatrici e lavoratori autonomi”, il piano di emergenza generale (PN/903/25) ogni altra 
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procedura di sicurezza ritenuta necessaria;  

 

- Il Coordinatore del Centro Integrato, per conto di AOUC, metterà a disposizione dei lavoratori “ospitati” 

gli adeguati dispositivi di protezione individuale (DPI), in relazione ai rischi specifici presenti nella struttura 

ospitante; 

 

Sarà invece cura dei soggetti ospitati presso il centro effettuare quanto segue: 

 

- fornire l’elenco dei propri lavoratori che dovranno accedere nei locali di AOUC; 

 

- fornire i certificati di idoneità alla mansione specifica dei propri lavoratori che dovranno effettuare 

attività lavorative presso AOUC; 

 

- fornire gli attestati di formazione (ai sensi dell’articolo 37 del D.lgs. n. 81/2008) relativi ai rischi cui 

risultano esposti i soggetti citati al punto precedente; 

 

- Il personale ospitato è tenuto: 

- alla osservanza delle disposizioni impartite dalla sede ospitante in materia di prevenzione, 

sicurezza, tutela della salute dei lavoratori e in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad 

esempio, incendio, scoppio, allagamento, ecc.) o in caso di evacuazione; 

 

- in caso di infortunio, ad informare il Coordinatore del Centro  Integrato  per gli adempimenti del caso; 

 

- ad indossare apposita tessera di riconoscimento. 

 

ART. 9 REMUNERAZIONE ATTIVITA’ RIABILITATIVE 

AOUC provvede ad erogare ad I.Ri.Fo.R. ed alla AGENZIA gli importi, commisurati all’attività prestata ed 

adeguatamente registrata, alle tariffe di seguito riportate: 

 

  

RIABILITAZIONE NEUROPSICOMOTORIA COMPLESSA 45,00 € 

RIABILITAZIONE COGNITIVA E DELLE FUNZIONI 

CORTICALI COMPLESSA 
45,00 € 

RIABILITAZIONE COGNITIVA E DELLE FUNZIONI 

CORTICALI DOMICILIARE 
50,00 € 

 

 

AOUC riconosce all’AGENZIA per le attività direttamente svolte, un compenso pari ad euro 18.000,00 (diciottomila), 

di cui euro 15.000,00 (quindicimila) condizionati all’avvenuto finanziamento finalizzato regionale di cui all’art. 7, ed euro 

3.000,00 (tremila) a carico di AOUC per la compartecipazione, debitamente documentata, alle generali attività 

istituzionali del Centro, o a specifici progetti aziendali preventivamente autorizzati dal Coordinatore e dal Direttore 
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Generale AOUC. 

 

ART. 10 MODALITÀ DI TENUTA E GESTIONE DELLA DOCUMENTAZIONE CLINICA 

La documentazione sanitaria relativa alle attività di riabilitazione effettuate dal Centro integrato sono nella 

titolarità di AOUC. 

L’AGENZIA mantiene la titolarità della documentazione di competenza relativamente alle attività di cui all’art. 

7. 

 

ART. 11 RELAZIONE ANNUALE 

Il Centro redige e trasmette annualmente alla Regione Toscana la relazione sulla attività svolta, come previsto dalla L. 

284/97. 

 

ART. 12 PROTEZIONE DATI PERSONALI 

Relativamente alle attività di riabilitazione svolte AOUC si qualifica quale autonomo titolare del trattamento, 

individuando i professionisti della riabilitazione messi a disposizione da IRIFOR quali persone autorizzate al 

trattamento ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003. 

Relativamente alle attività di prevenzione, l’AGENZIA si qualifica come autonomo titolare del trattamento. 

 

ART. 13 DECORRENZA E DURATA 

La presente convenzione ha durata triennale a decorrere dal 1 agosto 2024. Le prestazioni effettuate dal 1 agosto alla 

data della stipula saranno liquidate con le tariffe previste nella presente convenzione.  

Il presente atto, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso e le spese di registrazione saranno a carico della 

parte che avrà necessità e interesse a farlo. 

 

ART. 14 FORO COMPETENTE 

Per ogni controversia le parti convengono che sia competente il Foro di Firenze. 

 

   ART. 15 SOTTOSCRIZIONE E REGISTRAZIONE 

In base all’articolo 15, co.2 bis della legge 7 agosto 1990, n, 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e laddove applicabile, il 

presente atto è sottoscritto dalle parti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 e ss.mm.ii. “Codice dell’amministrazione digitale”. 

La presente convenzione: 

 è soggetta a registrazione solo in caso d'uso, per il disposto dell'art. 5 c. 2 DPR 131/1986; 

 è esente dall'imposta di bollo (ai sensi dell'art. 17 del Digs 460/97) essendo IRIFOR una Onlus (ai sensi 

dell'art.10 c. 8 del Digs 460/97). 

 

 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi  

Daniela Matarrese 
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Azienda Ospedaliera Universitaria Meyer IRCCS               

Paolo Morello Marchese 

 

 

I.Ri.Fo.R. - Istituto per la Ricerca, la Formazione e 

la Riabilitazione Regionale Toscano ONLUS  

Massimo Diodati 

 

 

Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la 

Prevenzione della Cecità - Comitato regionale Toscano  

   Giorgio Ricci 


